
SALVEZZA Quelle che rischiano, nella serie

A delle copertine e dei contratti milionari. Sco-

nosciuti alle squadre che dal 31 agosto do-

vranno lottare per restare nella massima se-

rie, mettendo in cam-

po grinta e idee. Per-

ché i soldi, quelli veri,

sono altrove: nelle

piazzedove inestate si sognano
il tricolore o la Champions Lea-
gue.
Obiettivi lontani anni luce da
quelli del neo promosso Chie-
vo. Dopo un anno di purgato-
riotra icadetti, iveneti sonotor-
nati in A, dove per cinque anni
avevano stupito con il loro cal-
cio spettacolo, creatocon pochi
soldi e tanto lavoro. Nel 2006 il
Chievoavevabussatoaddirittu-
ra alle porte della Champions
League, fermandosi ai prelimi-
nari. Ora invece punta alla sal-
vezza, con il suo 4-3-3 mandato
a memoria in cui i veterani Lu-
ciano e Pellissier dovranno ga-
rantireassistegol.Nessunarivo-
luzionerispettoallo scorsocam-
pionato di B, e un’unica novità,
il portiere Sorrentino, arrivato
in prestito dall’Aek Atene. «Sia-
mo un diesel, ma presto andre-
mo a benzina» assicura il tecni-
co del Chievo, Giuseppe Iachi-
ni. Ostenta fiducia anche l’alle-

natore del Bologna, Daniele Ar-
rigoni. E a ragione, visto che la
società gli ha dato rinforzi di
prim’ordine.Acentrocamposo-
no arrivati un ottimo incontri-
sta come l’ex laziale Mudingayi
eunregista dipregio, l’exdoria-

no Volpi, ancora valido nono-
stante i suoi 34 anni. Buoni an-
cheinuoviesternidifensivi,Cri-
stian Zenoni e l’uruguaiano Ro-
driguez. In attacco, a fare cop-
piaconilbomberMarazzinasa-
rà Bernacci, reduce da un’otti-
ma stagione nell’Ascoli (15 go
in33gare)ecesenatecomeArri-
goni. Che afferma: «Possiamo
fare un campionato di centro-
classifica,non siamouna scom-
messa» .
Vola più basso il Lecce, la terza
neopromossa.Unatteggiamen-
to in linea con il carattere del
suo tecnico, Mario Beretta, che
dopo l’ennesima salvezza con il

Siena vuole ripetersi con una
squadraaggressivaepienadien-
tusiasmo. Il tridente offensivo,
con Giacomazzi, Tiribocchi e il
nuovo arrivo Cacia, promette
reti e giocate di qualità. Interes-
sante la scommessa Antunes,
21enneesternoportoghesearri-
vatoinprestitodallaRoma.Il re-
sto lo dovrà fare Beretta, con la
sua esperienza e la sua ricono-
sciuta abilità tattica.
Il tecnico è un valore aggiunto
anche per la Reggina, a cui l’an-
no scorso Nevio Orlandi ha re-
galato una salvezza a cui crede-
vano davvero in pochi. Per bis-
sare l’impresa, l’allenatore po-

trà contare anche su Bernardo
Corradi, centravanti di peso
che alle sue spalle avrà due otti-
mi rifinitori come Cozza e
Brienza.C’ègrandecuriosità in-
vece attorno a Carlo Carmona,
21enne centrocampista cileno
acuiOrlandihaaffidato lacabi-
nadiregia.Uncompitodabrivi-
di, per un ragazzo appena sbar-
cato dal Sudamerica, ma che si
è già fatto largo nella nazionale
del suo paese.
Hanno tanto da dimostrare an-
che Pablo Ledesma ed Ezequiel
Carboni, i due nuovi centro-
campisti argentini del Catania.
Ilprimoèpiùnoto,grazieaicin-

que anni trascorsi nel Boca Ju-
niors,chegli sonovalsiunacon-
vocazione in Nazionale. Carbo-
ni, austriaco d’adozione, arriva
invece dal Salisburgo, dove ha
lavorato con Trapattoni. L’ac-
quistoprincipaleperòèstatoDi-
ca, trequartista (eall’occorrenza
attaccante) della Romania, for-
temente voluto dal tecnico de-
glietnei,Zenga,chel’avevaalle-
nato nello Steaua Bucarest. Un
tecnico che quest’anno dovrà
confermarsi all’altezza della se-
rie A in una piazza tradizional-
mente «calda».
Unasfidanuovaedifficileatten-
de anche Massimiliano Allegri,

nuovoallenatorediquelCaglia-
ri dove da calciatore aveva mili-
tatopertrestagioni.Alui ilcom-
pito di gestire una squadra qua-
si identica a quella della stagio-
ne scorsa, con l’eccezione del
portiere. Al posto di Storari è ar-
rivato Marchetti, ex Albinolef-
fe. Inattacco,spazioauntriden-
te con Cossu rifinitore e Acqua-
fresca e Matri punte. Una cop-
pia di talenti ormai rodata. In
mezzo al campo a dettare i rit-
misaràancoraDanieleConti, fi-
glio dell’ex romanista Bruno. A
fare da variabile, come di con-
sueto, saranno i cambi d’umore
del vulcanico patron Cellino.

Cagliari CataniaBologna

L’estate di Mourinho

Con un tridente tecnico e
collaudato, i sardi non
dovrebbero avere problemi in
zona gol. Ma c’è la mancanza di
nuovi elementi di rilievo e
l’inesperienza in A del tecnico
(nella foto Massimiliano Allegri).

Il nuovo centrocampo
costruito sul mercato potrebbe
essere la forza co me il punto
debole della squadra. Esperti ma un
po’ lenti i centrali difensivi. Zenga
sarà alla sua prima stagione italiana
dall’inizio (nella foto Walter Zenga).

Chievo Lecce Reggina

Il punto di forza dei felsinei è
il centrocampo, ricco di qualità e
quantità sia al centro che sulle
corsie esterne. Perplessità
sull’attacco, con la scommessa
Bernacci e poche alternative
(nella foto Daniele Arrigoni).

ESORDI

I veneti possono contare su
un gruppo coeso e che gioca
quasi a memoria, in un ambiente
tranquillo. Il punto debole sembra
il centrocampo, tonico ma
piuttosto carente di qualità
(nella foto Giuseppe Iachini).

Un ottimo allenatore, e
attaccanti veloci e tecnici sono le
armi principali. I due centrali,
Diamoutene e Schiavi, non sono
di prima fascia. Il nodo principale
però è la scarsità di alternative
rodate (nella foto Mario Beretta).

Corradi è il centravanti giusto
per il gioco di Orlandi e per
concretizzare gli spunti di Cozza e
Brienza. Dietro Cirillo e Santos
rappresentano una coppia da
verificare. La scommessa è il regista
Carmona (nella foto Nevio Orlandi).

Non pare nemmeno lui, José Mourinho. E mica perché ha perso il primo
confronto con le altre due grandi dell’asse Mi-To - ché ha tutte le ragioni
quando dice che quello giocato in partite di 45’ non è calcio. Non pare
lui perché è sempre contento e sorridente. Sin dal giorno della
presentazione alla stampa ha tirato fuori un’inattesa vena da
buontempone che l’ha portato a esprimere la frase-manifesto della sua
avventura in nerazzurro («Non sono mica un pirla»). E nei giorni
seguenti ha continuato su questa scia; come quella volta che un nugolo
di cronisti l’hanno intercettato a girare in bicicletta chiedendogli di dir
loro qualcosa, e lui ha risposto: «Qualcosa». Tutto il contrario,
insomma, rispetto all’immagine da uomo tenebroso e scorbutico che
l’aveva preceduto nell’arrivo a Milano. Buon per lui, che così trova
modo di fare un restyling del proprio personaggio. E buon per i suoi
giocatori, che in ritiro sembrano divertirsi come ragazzini; o per i
giornalisti che, col disinteresse tipico d’ogni volta che sulla panchina di
un grande club arriva un nuovo allenatore, hanno subito decretato che
all’Inter «tutto è cambiato rispetto ai tempi di Mancini». E vai con la
fanfara.
È un Mourinho così inatteso, questo di inizio stagione in nerazzurro, da
sembrare quasi in vacanza. Al massimo gli capita d’intristirsi perché
Moratti non ha speso un altro centinaio di milioni (fra cartellino e
ingaggi) per prendergli Lampard e Quaresma; ma poi arriva Muntari e
torna il sorriso. Quest’uomo sta attraversando la più bella estate della
sua vita, e voi pretendete si deprima per due mezze partite di «non
calcio» perse, sia pure contro Juventus e Milan? Suvvia. Ci sarà tempo
per fare sul serio, e anche per piangere. E state certi che per allora il
tecnico portoghese sarà pronto, con la piega dei pantaloni perfettamente
stirata e l’animo sereno di chi ha visto ben altro nella vita.
 Pippo Russo

LO SPORT

■ di Giorgio Reineri

Eccellenel salto con l’asta chi possie-
de velocitè, forza muscolare e talento
acrobatico. Sul finire del secolo scor-
so, un sovietico di origine ucraina -
SergeiBubka - reinventò questo com-
plicato esercizio in virtù di qualità
neuromuscolari ediunlungoappren-
distato tecnico, compiuto presso la
scuolaVitalyPetrov. QuandoBubka
smise con l’agonismo per dedicarsi
adaltrearrampicate (nelladirigenza
sportiva:Cio, Iaaf,Comitatoolimpi-
coucraino), laspecialitàpreseadepe-
rire come colpita da devastante ane-
mia. Ancora oggi, il migliore degli
astisti è di una spanna, e spesso di
due, al di sotto del grande Sergei. Per
riconciliare l’aficionado con il brivi-
dodelvoloatleticoeranecessario l’ir-
romperenegli stadidiunadonna:Ye-
lena Isinbayeva. Questa26enne rus-
sa che ha stabilito martedì sera a
Montecarlo il suo23˚ recorddelmon-
do superando metri 5,04, è la clona-
zione femminile di Bubka. E lo è sia
fisicamente che tecnicamente. Fatte

le dovute proporzioni, Yelena possie-
de infatti la stessa sveltezza di gam-
bee la stessa forzadibracciacheera-
no di Sergei. Ed è grazie a queste due
qualità che le riesce di utilizzare una
fionda tanto potente - la rigida asta
in fibradi carbonio lunga metri4,75
-da innalzarla la dovenessuna don-
nasisarebbemai immaginatopotes-
se arrivare. Salire, tuttavia, è soltan-
to unaparte dell’esercizio: esso staal
salto con l’asta come il decollo al vo-
lodell’aereo.Possente all’avvio, Isin-
bayeva è poi magnifica nella fase
acrobatica dove essenziale è il gover-
nodelpropriocorpo,chiamatoapiro-
ettare in cielo senz’altro appoggio
che quello dell’aria. Il salto con
l’asta è, in verità, lo sport dei corag-
giosi. Si pensi ancora alla Isinbaye-
va: c’è un momento, nella fase di vo-
lo, in cui i suoi piedi sono appesi a
più di sei metri di altezza, mentre la
testa sta arrovesciata in basso, sotto
il livellodell’asticelladasuperare.Ed
è proprio in quel momento che l’atle-
ta abbandona l’asta, librandosi in
volo, senza il confortodi poteraprire,

in caso di pericolo, un paracadute. A
Yelena Isinbayeva il coraggio viene
da lontano. Ginnasta acrobata, sin
dabambiona,haunasorellacheese-
gue difficili esercizi - e senza rete di
protezione - in un uno dei più famosi
circhi russi.C’è insommaunageneti-
ca predisposizione al rischio nella
sua famiglia (peraltro scampata al
terribile assedio nazista di Stalingra-

do) accoppiata a senso della discipli-
na e volontà di successo. Successo
che Isinbayeva s’è conquistato an-
che grazie alla vivacità dell’intelli-
genza, tanto da aver rapidamente
impostato la vita come si conviene a
chivogliaconquistare ilmondo:mol-
lata Volgograd, ha fatto rotta per
l’Europaoccidentale, imparandoita-
lianoe inglese edividendo il suo tem-
potra il centrodiallenamentodiFor-
miae la residenzache tutti i ricchi in-
seguono(Montecarlo).Ora, Isinbaye-
va fa rotta su Pechino dove non si
scorgono rivali che possano mettere
inpericolo il suovoloverso il secondo
oro olimpico. Il primo arrivò ad Ate-
ne, nel 2004, con un salto a metri
4,91 primato mondiale ed olimpico.
Per il secondo, la sola incertezza, al
momento, è legata all’altezza alla
quale Isinbayeva andrà a raccogliere
il titolo. Se ciò, avverrà Yelena avrà
conquelbalzo superato il suomento-
re e clone maschile. Difatti, nono-
stante l’inarrivabilegrandezza,aBu-
bka mai venne concesso di vincere
due titoli olimpici.
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PERSONAGGIO Col nuovo record del mondo dell’asta (5,04) la russa a Pechino da favorita
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Yelena Isinbayeva Foto Ap
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